Sao Felipe,   FOGO

La realtà e le curiosità

VULCANO  Il Vulcano è la cima più elevata  di  Capo Verde. Negli ultimi 500 anni si annoverano più di 25 

eruzioni, di cui le più recenti nel 1857, 1951 e nel 1995. E stato scalato  per la prima volta nel 18 secolo da un 

deportato spagnolo. Il vulcano è  molto visitato dai turisti e dagli studiosi di fenomeni vulcanici.

CHA DAS CALDEIRAS  Un grande cratere di 9 Km di diametro  situato ad un’altitudine di 1700 m.

Un paesaggio lunare, unico a Capo Verde.  Eccezionale miscuglio del nero delle lave e del verde della 

vegetazione. Tra i mesi di dicembre e febbraio cade una sorta di nevischio “ frostas”.

Si coltivano fagioli, patata dolce, mandioca, e altre verdure.

Crescono anche frutti tropicali  e mediterranei quali: l’uva, le mele, le pesche, la guava.

Cha das  Caldeiras è anche nota per il suo celebre vino “ Manecon”.

SEGNI DEL TEMPO ( PREVISIONI DI LINDO PRETO)

“Nel 2000 gli abitanti del Sud non dovranno seminare perché  sarà una pessima annata agricola. E’ l’inizio 

 di una grande crisi che durerà fino al 2004”. Così dice il veggente Lino Alves , soprannominato “ Lindo Preto”.

 Abita a Monte Largo e possiede il dono della preveggenza da 40 anni e le sue previsioni sono considerate 

infallibili. Il 1999 coincide col pianeta Venere e potrebbe portare molta pioggia ed anche grandi problemi.

SALINAS  E’ un’autentica piscina naturale con acqua calda tutto l’anno, apprezzata dai residenti e dai turisti anche

per la spiaggia di sabbia nera.  Salinas, unitamente al Vulcano e alla storia di Sao Filipe, è una delle principali 

attrattive di Fogo.

 SPIAGGE DI SABBIA NERA   L’isola di Fogo è l’unica ad avere spiagge di sabbia nera originata da  diverse 

eruzioni vulcaniche di epoche antiche.

CISTERNE sistema di raccolta e conservazione  di acqua piovana in ambiente rurale. Ci sono oltre 1700 cisterne familiari. Questo sistema di utilizzo dell’acqua piovana è seguito anche nelle altre isole: Santiago, Santo Antao,

e S.Nicolao.

LA  PERSONALITA  DELLA GENTE DI FOGO Nei 500 anni della sua storia , Fogo ha avuto 3 bandiere.

La prima sotto la potente colonizzazione portoghese,  la seconda  durante la prima repubblica ,la terza  con l’instaurazione della democrazia e l’attuale seconda repubblica.  Durante l’occupazione spagnola (1530-

1580) la bandiera spagnola sventolò su tutto il territorio portoghese, colonie comprese, ad eccezione di Fogo

dove fu forte la resistenza degli abitanti.

AVELINO DE JULIA  Noto a Fogo per l’intrepidità della sua giovinezza, resta ancora “ L’uomo più 

Intrepido dell’isola” nonostante i suoi 80 anni.

Affrontava gli avversari con le mani nude , mai con un’arma . Non accettò mai soprusi di alcun genere da nessuno e neanche dalle autorità. All’epoca coloniale, osò sfidare amministratori  e altre personalità importanti.

CANISADE  Tradizione culturale comprendente musiche e danze che simbolizzano il solstizio.

Si svolge in occasione della festa della bandiera “ .Bandeira”.  Per questa festa la gente accorre mascherata , si intrecciano danze e canti “coladeiras” accompagnati dai tamburi. E un rito di provenienza africana con influenze europee. Questa manifestazione interpreta scene della vita quotidiana. Per la preparazione delle maschere si usano 

vecchi tessuti, carta, piume ed altro.

“REINADO” Introdotto dai colonizzatori . E una festa contemporaneamente religiosa e profana, inizia il 6 gennaio e termina alla vigilia di Carnevale. I “ Reinados”  sono sempre uomini a gruppi di 2 o 3 , accompagnati dall’immagine 

del santo venerato, e suonano campanelle  e tamburi. Percorrono l’isola a piedi fermandosi qua e là recitando preghiere

in latino.

RIMEDI TRADIZIONALI  ( GUARITRICE E LEVATRICE )  Bia de Bebeto, non sa né leggere né scrivere ma le sue mani sono miracolose, ha già restituito alla vita  persone in procinto di morire. Abita a Cutelo Capado , 10 Km

a sud della città. E qui che cura i suoi malati ed ospita i più gravi durante la malattia. Cura in particolare: “co”,

“malita” tumore, “ funculose”, l’eczema, “Impicha” , l’enterite, l’asma usando rimedi tradizionali.

Per l’enterite usa uova , grogo, citronella, radice di “ vara de finado” (pianta locale) e “pedrome”(tipo di pietra.)

Contro la tigna usa :vaselina o grasso di maiale  e zolfo. Le cure sono abitualmente accompagnate da preghiere.

ARTIGIANATO -LAVORAZIONE DELLA PIETRA- Mulino e pestello in miniatura e in dimensioni naturali.

Casette, lampade ed altre miniature in pietra vulcanica. Questi oggetti prodotti un po’ dappertutto, 

sono commercializzati in questa e in altre isole. 

I FUNERALI (ESTEIRA) Rito che viene fatto  da quando una persona sta per morire  fino a 7 giorni dopo la 

sepoltura. Il sacerdote amministra l’estrema unzione e prega perchè l’anima sia assolta da ogni colpa commessa 

in vita.  Dopo la morte la bara viene sollevata per tre volte affinchè l’anima possa accompagnare il corpo e non rimanga nella casa. Dopo il funerale le persone rientrano .In segno di lutto, per sette giorni,  i familiari stanno seduti su una stuoia(  esteira) con la  porta socchiusa. I pasti vengono serviti dapprima alle donne sedute sull’ “esteira”

mentre gli uomini si siedono a tavola. Vengono celebrate messe per il morto: il terzo giorno, il settimo, e un anno dopo

In questi giorni viene ucciso un animale per la preparazione dei pasti.

Dopo le messe la stuoia viene rimossa e scossa dietro la porta prima di essere arrotolata.  

GASTRONOMIA  Djagacida a base di mais e fagioli è il piatto tipico dell’isola. Gli altri ingredienti sono:

fagioli freschi o secchi, zucca, carne di maiale, patata dolce, farina di mais, cipolla , burro o olio, acqua e sale. 

Altri piatti tradizionali sono  “escaldada” un tipo di cereali secchi e “ Gufongo” tipo di pane.

MUSICA E DANZA – LA “KURKUTISAN”   E’ un tipo di musica popolare cantata durante le feste quali 

“ a  bandeira”. Sono temi legati alla vita quotidiana in tono ironico e sarcastico, in un ritmo ben cadenzato.

Ana Procopio , Isabel Tudinha e Titina sono le più conosciute in questo genere musicale.

FESTE TRADIZIONALI  Le feste di “ Bandeira” , San Filipe, S. Sebastiano,  Bandeirona, S.Joao, S. Pedro,

sono le più note. La preparazione della meliga per il pasto a ritmo di tamburi, l’abbattimento degli animali,

“ as cavalhadas” ( esibizione  a cavallo), corsa di cavalli, messe e processioni sono le più caratteristiche attrazioni 

dell’isola.

SOBRADO Abitazione a due piani costruita secondo il modello coloniale. La costruzione  riporta alla storia di Fogo:

il piano terra era destinato al commercio e a magazzino dei raccolti, mentre al primo piano erano le abitazioni.

Il “sobrado “  aveva un cortile interno destinato agli schiavi.

IL CIMITERO DEI BIANCHI  A Fogo le tradizioni coloniali erano ben radicate: Esistono infatti due cimiteri;

uno per i ricchi e bianchi l’altro per i poveri e neri. La discriminazione era così forte al 18 secolo che una ragazza 

bianca e ricca innamorata di uno schiavo non potè che essere sepolta all’esterno  del cimitero dei bianchi come testimonia tuttora la sua tomba.

FUNCO (tipo di capanna)  Abitazione rustica primitiva comune all’isola di Fogo.

Costruita con muro  di pietra a secco, di forma circolare e ricoperta di paglia.

E’ conosciuta come “ fonteleixo”, nome dato al quartiere della città dove predomina questo tipo di abitazione

(Fonte – Aleixo) . Era la casa dei più poveri in contrasto con i “ sobrados” dei ricchi

LA STRADA  DI “ VOLTA-VOLTA”.   Formata dalla successione di tre vallate che separano Mosteiros da San Filipe.

Iniziata nel 1980 con la costruzione di un ponte in ferro e di una galleria,  nel 1995 ne erano stati terminati 800 m.

Considerata la strada più cara del Paese con un preventivo di 90.000.000 $,cioè 125.000 $ al metro.

MINO DE MAMA Bravissimo suonatore di fisarmonica. Interpreta con stile e forma propria i ritmi capoverdiani.

Grazie alle sue varianti che si avvicinano un po’ alla musica portoghese ha  saputo conquistare la stima e

l’ammirazione di tutti i Capoverdiani.

A più di 80 anni conserva un spirito giovane, capace di far ballare anche le pietre.( fazer mexer as pedras)

AUGUSTO CEGO Non vedente, abilissimo violinista. Compone musica e suona anche il “cavaquinho” (piccolo strumento a corde”, la chitarra, il flauto e l’armonica. Ha partecipato  a diversi festival e concerti all’estero: Smihsonian, USA, Svizzera, Francia , Svezia , Finlandia e Germania e a una serie di festival nazionali come Baia das Gatas. E’

anche  noto come riparatore di apparecchi radio. Se la cava anche nella riparazione di orologi. Abita a Piquinho a 

5 Km dalla città.

ARMINDA LOPES MONTEIRO- L’ESPERIENZA DI 3  SECOLI DI VITA Nata nel 1886 nel 2000 batterà il record 

di  aver vissuto in tre secoli diversi. E’ la più vecchia dell’isola e di tutto l’arcipelago. Durante la sua lunga vita ha attraversato situazioni difficili: colpita dal vaiolo all’inizio del secolo, ha sofferto le conseguenze di due guerre mondiali, due eruzioni vulcaniche(’51 e ’95) senza trascurare le siccità e le carestie che hanno devastato l’isola e tutto il Paese.

Nonostante l’età riconosce le persone, le monete, non ha problemi né di vista né di  udito, cammina  e gioca a carte e all’oril. Non ha mai lasciato la sua terra natale, fuma la pipa e beve talvolta un “ grogrinho”, abitudine presa durante  le feste di “bandeira” quando era una delle più grandi “ coladeiras”  di Fogo. Non sa né leggere né scrivere.

VICTOR FERNANDES CARDOSO ( UOMO- CALENDARIO )  E’ nato  il 9 settembre 1979 a Ponta Verde. Non ha mai frequentato la scuola per motivi di salute. E’ soprannominato “ il calendario vivente” grazie alla sua straordinaria capacità di determinare le date con la rapidità di un computer, anche se non sa spiegare questa dote.

FATINHO E’ noto come uomo molto prolifico, è padre di 34 figli  di cui 29 viventi avuti da 5 donne diverse. Vive a Cha das Caldeiras ai piedi del Vulcano, in zona rurale senza grandi occasioni di lavoro o di svago. Il suo clan aumenterà con la nascita di altri figli. La maggiore ha 17 anni ed il più piccolo ha 6 mesi.

Segue la tradizione popolare che dice : “ Deus que dà a boca dà bocado” “per ogni bambino, Dio manda un cestino”

Con questo ritmo entrerà sicuramente nel “ guiness” dei primati.

SILVA  FERNANDES ANDRADE  Ha 6 anni , è nata con gravi malformazioni alle braccia e alle gambe. Nonostante le cure dei medici e dei genitori non ha mai camminato, né stretto qualcosa nelle mani. Frequenta la prima classe e si serve dei piedi per fare ciò che farebbe con le mani: scrivere, mangiare, pettinare le sue bambole  . E’ intelligente, vive con i genitori a Figueira Pavao, a sud della città.

GONGON  L’uccello che guarisce i reumatismi. E’ un uccello nero, col becco curvo, fa il verso come il corvo. Vive sulle scogliere ed esce solo la notte per cercare cibo. Il grasso e la carne sono usati per preparare  medicinali per la cura dei reumatismi o  altri dolori. E’ una specie in via d’estinzione.

OLIO DI RICINO Estratto dai semi di ricino, un arbusto della famiglia delle “ euphorbeisticas” ha diverse applicazioni

Protegge contro la caduta dei capelli, rendendoli più brillanti e voluminosi; conserva e protegge i mobili , è usato come medicina per curare l’infiammazione della pelle. L’estrazione avviene in modo artigianale.

PIANTE ENDEMICHE Ne esistono di 37 specie di cui il 20%  a rischio e il 43% in via di estinzione. Si trovano ad un’altitudine di 1500 metri nelle regioni di Bordeira, Cha das Caldeiras e Pico Novo ( Zone protette)

Traduzione in italiano a cura di :

Elisabetta Berrino

vvv caboverde.com
